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MISSIONE STS-125 
 

E’ partita oggi da Cape Canaveral la missione dello  Space Shuttle Atlantis  STS-125 per 
la manutenzione del telescopio spaziale Hubble. In orbita gli astronauti avranno un colpo 
d'occhio della Terra molto diverso da quello cui si amo ormai abituati: infatti l'orbita è 
molto più alta di quella di ISS, e il nostro pianet a sarà più 'rotondo' e più piccolo.  
Purtroppo dalla Valsusa Shuttle e Hubble non sarann o mai visibili al crepuscolo o 
all'alba nel periodo della missione (l'orbita è anc he poco inclinata sull'equatore). 
Riprendiamo due articoli da siti internet di quotid iani: da La Repubblica di oggi, 11 
maggio 2009, un articolo di Luigi Bignami; da La Stampa, sempre di oggi, un articolo di 
Piero Bianucci. 

 
 

 
 

Lo Space Shuttle Atlantis decolla dalla rampa  39A al Kennedy Space Center in Florida. 
(NASA Television) 

 
 

SHUTTLE VOLA A RIPARARE HUBBLE: È UNA MISSIONE AD A LTO RISCHIO 
 

Con una spettacolare partenza, alle 20 e 01 ora italiana, ha preso il via la missione dello Space Shuttle 
Atlantis, che ha come obiettivo quello di ridare vita allo telescopio spaziale Hubble, che da 19 anni sta 
osservando l'Universo in tutti i suoi aspetti. Una missione estremamente pericolosa per diversi motivi: lo 
Shuttle infatti, non potrà, in caso di avaria, attraccarsi alla Stazione Spaziale Internazionale ed è per questo 
che alla base di lancio di Cape Canaveral è già pronta un'altra navetta che potrebbe partire nell'arco di pochi 
giorni, con un equipaggio di 4 uomini, per soccorrere Atlantis e i suoi uomini. Il pericolo della missione sta 
soprattutto nel possibile scontro tra lo Shuttle e qualche pezzo di spazzatura spaziale enormemente 
aumentato negli ultimi anni. Questo aspetto tuttavia, viene considerato remoto. 
La missione prevede 5 passeggiate spaziali durante le quali verrà sostituita la vecchia macchina fotografica 
con una nuova, denominata WFC3 (Wide Field Camera 3), che potrà raccogliere immagini sia 
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nell'ultravioletto che nel vicino infrarosso, così come nel visibile. Con questa macchina fotografica l'Hubble 
aumenterà di 90 volte la sua potenza d'osservazione rispetto a quando venne lanciato nel 1990. 
Gli astronauti poi, avranno il compito di aggiungere al telescopio uno strumento chiamato COS (Cosmic 
Origins Spectrograph), che sarà in grado di analizzare la temperatura, la densità, la composizione chimica e 
la velocità delle galassie, con una accuratezza 10 volte superiore rispetto a quella degli strumenti attualmente 
a bordo di Hubble. 
Alla base del telescopio inoltre, verrà attaccato un sistema che permetterà tra 5 o 10 anni, quando il 
telescopio terminerà di funzionare, di essere agganciato da una navicella, probabilmente robotizzata, che lo 
porterà a precipitare nell'atmosfera o per essere trasferito su di un'orbita considerata da "museo" a ricordo per 
le generazioni future. 
Durante il lavoro gli astronauti eseguiranno anche delle sostituzioni di parti meccaniche del telescopio, quali 
batterie, componenti dei giroscopi (gli strumenti che permettono al telescopio di rimanere fisso in una 
determinata posizione) e parti dell'isolante del telescopio.  
L'Hubble ha letteralmente rivoluzionato il modo di conoscere l'Universo attuale e primordiale. Il suo occhio 
infatti, ha permesso di osservare oggetti nati dopo poche centinaia di milioni di anni dalla nascita 
dell'Universo, ha dato modo di capire che nel cosmo esiste "materia ed energia" oscura, la cui composizione 
è al vaglio degli scienziati. Ha dato modo di osservare le tempeste su Marte e ha permesso di seguire in presa 
diretta lo storico impatto di una cometa con il pianeta Giove, avvenuto nel 1994. 
Le sue osservazioni hanno dato modo, inoltre, di capire cosa avviene vicino ai buchi neri e di "osservare" 
cosa capita in prossimità del buco nero che vi è al centro della nostra galassia, la via Lattea.  
Con questa missione si spera di poter allungare la vita di Hubble almeno un lustro in attesa del suo 
successore , il telescopio Webb. 
Sullo Shuttle vola anche una copia del cannocchiale originale di Galileo, un'idea realizzata con l'Istituto e 
Museo di Storia della Scienza di Firenze. Con questa suggestiva iniziativa la Nasa contribuirà alle 
celebrazioni internazionali dello scienziato toscano nel quarto centenario delle sue prime scoperte celesti.  

 
 LUIGI BIGNAMI  

da La Repubblica (11 maggio 2009) 

  

 

 

 
 

Il logo della missione STS-125. 
(Immagine NASA) 
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AL VIA DUE SHUTTLE PER ALLUNGARE LA VITA AL TELESCO PIO "HUBBLE" 
 
In queste prime ore di lunedì 11 maggio a Cape Canaveral il colpo d’occhio è davvero insolito: due Shuttle 
sono pronti al lancio sulle storiche rampe 39A e 39B di Cape Canaveral, quelle che già videro partire le 
missioni Apollo che portarono ai sei sbarchi di dodici astronauti sulla Luna tra il 1969 e il 1972. La navetta 
Atlantis, posta sulla 39A, segue gli ultimi passi del conto alla rovescia prima di spiccare il volo per svolgere 
la quinta missione di manutenzione del telescopio spaziale “Hubble”. Sulla rampa 39B c’è l’Endeavour, che 
si spera non debba decollare ma è pronto a farlo nel caso diventasse necessaria una missione di soccorso. 
(…) 
Mentre scriviamo mancano 11 ore all’accensione dei motori, le previsioni meteorologiche a Cape Canaveral 
sono favorevoli e la probabilità che il lancio avvenga regolarmente sono date dalla Nasa al 90 per cento.  
Il compito che attende i sette astronauti dell’Atlantis è dei più impegnativi: molte ore di attività 
extraveicolare sono necessarie per sostituire i giroscopi e altre parti del telescopio spaziale e per aggiornarne 
l’attrezzatura scientifica in modo da renderlo efficiente fino al 2014. Se poi qualche danno allo scudo termico 
della navetta Atlantis rendesse rischioso il rientro, lo shuttle Endeavour dovrebbe andare in loro aiuto (…).  
Il tempo massimo di sopravvivenza su una navetta spaziale è di 26 giorni conteggiati dal lancio. Il piano di 
sicurezza prevede che tutto il programma di manutenzione di “Hubble” possa svolgersi al massimo in 15 
giorni e 16 ore.  
La missione “normale” prevista dovrebbe invece occupare in tutto 12 giorni, durante i quali gli astronauti 
affronteranno 5 uscite dalla navetta per lavorare nello spazio aperto. Sostituiranno, oltre ai sei giroscopi che 
permettono di puntare con precisione il telescopio spaziale, un computer e tre batterie al nickel-idrogeno. 
Inoltre ripareranno due strumenti e installeranno alcuni nuovi sensori e il nuovo spettrometro Cos.  
Per celebrare anche nello spazio l’Anno Internazionale dell’Astronomia proclamato dall’ONU, una copia del 
cannocchiale di Galileo sarà a bordo dello Shuttle incaricato della manutenzione del telescopio spaziale 
“Hubble”: sarà un appuntamento altamente simbolico tra il primo cannocchiale che abbia scrutato il cielo 
(400 anni fa, nel 1609) e il sofisticato strumento spaziale che ha rivoluzionato l’astronomia ottica negli ultimi 
venti anni. Il telescopio di Galileo usava una lente dall’apertura di 2,5 centimetri, “Hubble” ha uno specchio 
da 2,4 metri: ma il salto di qualità non è da 1 a 100 ma da 1 a 1 milione.  
L’onore di portare in orbita il cannocchiale galileiano è affidato a un veterano dello spazio di evidente 
discendenza italiana, Michael ‘Mike’ Massimino, specialista di ingegneria meccanica. Avendo anche il 
compito di riparare “Hubble”, Massimino dovrà affrontare alcune lunghe e rischiose passeggiate spaziali. 
Nato a New York, 47 anni, sposato, due figli, alla NASA dal 1996, Massimino ricorda con orgoglio le sue 
origini: “Tutti i miei nonni – dice – sono emigrati negli Stati Uniti dalla Sicilia: tre venivano da Palermo, mio 
nonno paterno veniva invece da Linguagrossa, provincia di Catania. Anche i genitori di mia moglie sono 
emigrati da San Giuseppe Iato, vicino a Palermo. Sangue italiano che abbiamo trasmesso con forza ai miei 
figli. Portare il telescopio di Galileo nello spazio è un modo per onorare le mie origini. Spero, tra l’altro, di 
poterlo portare con me fuori dallo Shuttle e di usarlo per osservare le stelle. E al ritorno spero di avere 
l’opportunità di andare a Firenze per restituire al Museo della Scienza questa copia dell’originale”.  
La navetta “Atlantis” con il cannocchiale galileiano a bordo decollerà per la missione classificata dalla Nasa 
con la sigla STS-125 con un equipaggio di sette membri, tra cui una donna. I loro nomi: Michael J. 
Massimino, Michael T. Good (specialisti di missione); Gregory C. Johnson, pilota; Scott D. Altman, 
comandante; K. Megan McArthur, John M. Grunsfeld e Andrew J. Feustel (tutti specialisti di missione).  
Il distacco dalla rampa è previsto alle 14,01 ora della Florida. (…). E’ una missione destinata a entrare nella 
storia del volo spaziale per tanti motivi: tecnici, simbolici, scientifici, umani. 
 

PIERO BIANUCCI 
 

da La Stampa (11 maggio 2009) 

 
 

 
NASA MISSION SUMMARY 

 
Nelle pagine seguenti la presentazione dell’equipag gio e delle fasi della 
missione dal sito della NASA: 
http://www.nasa.gov/mission_pages/hubble/servicing/SM4/main/index.html 
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